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Il Centro di Formazione Professionale “Falck” 
è una Apple Distinguished School, cioè un istituto 
certificato da Apple per essersi contraddistinto 
promuovendo l’innovazione continua in ambito 
didattico e scolastico. Le Apple Distinguished 
School sono centri di innovazione, prestigio ed 
eccellenza nella didattica che usano i prodotti 
Apple per ispirare gli studenti a essere creativi, 
aiutandoli a sviluppare capacità di collaborazio-
ne e pensiero critico. Fanno un uso innovativo 
delle tecnologie nell’apprendimento, nell’inse-
gnamento e nell’ambiente scolastico, con succes-
si accademici documentati.
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1.1	 La Formazione Professionale Salesiana
La Formazione Professionale Salesiana rende at-
tuale il metodo educativo di Don Bosco, il cosid-
detto Sistema Preventivo, che pone al centro della 
propria azione la cura del singolo ragazzo, la vici-
nanza, la presenza e l’accompagnamento formati-
vo nelle diverse fasi del suo cammino di crescita.

È luogo di umanizzazione attraverso l’assimila-
zione sistematica e critica della cultura. È dunque 
il luogo dell’educazione (educere = tirar fuori, estrar-
re; non quindi riempire, farcire e obbligare) e l’edu-
cazione presuppone e coinvolge sempre una deter-
minata concezione dell’uomo e della vita.

Il nostro Centro di Formazione Professionale 
non offre solamente competenze tecniche: ogni 

tecnica presuppone sempre una visione del mon-
do e una visione della vita umana, un comporta-
mento da tenere e un modello di uomo a cui far 
riferimento. La Formazione Professionale Sale-
siana è innanzitutto luogo di esperienza eccle-
siale, vale a dire che in essa trova uno spazio im-
portante l’annuncio cristiano e la proposta della 
vita di fede. Il nostro Centro di Formazione Pro-
fessionale annuncia a tutti il Vangelo di Gesù, 
che la Chiesa ritiene la vera risposta a tutte le 
possibili domande dell’uomo. Nel nostro proget-
to educativo il Cristo è il fondamento.

È una scuola per tutti, che accoglie ogni ragaz-
zo e ragazza nel punto in cui la sua libertà si trova.

1.2	 L’esperienza spirituale di Don Bosco  
e la Formazione Professionale nel suo progetto

Don Bosco è stato un educatore dell’800. Si è reso 
conto fin da subito della necessità di dare una base 
culturale e una competenza nel mondo del lavoro ai 
suoi ragazzi. Era convinto che il Vangelo passasse 
attraverso tutto l’uomo, che il pane spirituale stesse 
insieme a quello materiale, che la fede senza una 
cultura è troppo poco per l’uomo. Educazione inte-
grale appunto: Dio e l’uomo insieme, la ragione e la 
fede che collaborano, l’onesto cittadino e il buon cri-
stiano mai separati. Don Bosco ha inventato le scuo-
le professionali, ha scritto i primi contratti di lavoro 
che esistono in Italia, ha seguito i suoi ragazzi che 
incominciavano a lavorare.

I suoi figli spirituali, i Salesiani e, in grado di-
verso, tutti i collaboratori che fanno parte della 
Comunità Educativo Pastorale (CEP), come Don 
Bosco sono chiamati in ogni occasione a essere 
educatori alla fede. La loro scienza più eminente è 
conoscere Gesù Cristo, e la loro gioia più profonda 

è rivelare a tutti le insondabili ricchezze del suo 
mistero. Ancora oggi i Salesiani camminano con i 
giovani per condurli alla persona del Signore risor-
to affinché, scoprendo in Lui e nel suo Vangelo il 
senso supremo della propria esistenza, possano 
crescere come uomini nuovi.

Don Bosco ha inaugurato con i suoi ragazzi un’e-
sperienza spirituale che i Salesiani oggi cercano di 
continuare con fedeltà creativa. Il suo oratorio a Val-
docco è stato per i giovani casa che accoglie, parroc-
chia che evangelizza, scuola che avvia alla vita e cor-
tile per incontrarsi da amici e vivere in allegria.

La Scuola Salesiana non può rinunciare alla li-
bertà di proporre il messaggio evangelico e di 
esporre i valori dell’educazione cristiana. Qui sta la 
base del lavoro educativo ed ecclesiale che è affida-
to anche al nostro Centro. Siamo fedeli al Vangelo 
di Gesù e desideriamo che questo Vangelo, via, ve-
rità e vita, sia accolto e vissuto in pienezza da tutti.
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2.1	 Il Direttore delle Opere Sociali Don Bosco
•	È il primo responsabile delle attività apostoli-

che e dell’amministrazione dei beni della co-
munità salesiana, è anche il primo responsabi-
le della Comunità Educativo Pastorale (CEP): 
in essa la parola definitiva, dopo paziente ricer-
ca, spetterà al Direttore delle OSDB, sempre in 
dialogo con il suo Consiglio.

•	È il garante del carisma di Don Bosco di fronte 
alla comunità ecclesiale e alla società civile.

•	Promuove l’accordo, la collaborazione e la cor-
responsabilità tra le varie componenti delle di-
verse Comunità Educativo Pastorali (CEP) pre-
senti nell’Opera.

•	Mantiene vivo lo spirito e lo stile educativo di 
Don Bosco tra formatori, genitori e ragazzi.

•	Accoglie i ragazzi della Formazione Iniziale 
tramite il colloquio orientativo.

•	Presiede il Consiglio della CEP (CCEP).

2.2	Il Direttore del CFP
•	È responsabile della gestione operativa ed eco-

nomica del Centro di Formazione.
•	Gestisce le risorse strutturali e tecnologiche 

del Centro nella sua specifica articolazione.
•	Coordina il lavoro del personale laico e salesia-

no per realizzare il progetto unitario del Centro.
•	Sovrintende la rendicontazione per la sede re-

gionale.
•	Coordina le attività della segreteria.
•	Definisce le strategie organizzative, commer-

ciali e gli standard del servizio.
•	Pianifica i servizi della sede operativa.
•	Con riferimento alle risorse umane: organizza 

e concorre alla selezione e propone nuovi inse-
rimenti, opera per lo sviluppo delle competen-
ze e l’aggiornamento professionale, ne esegue 
la valutazione e istruisce le procedure per even-
tuali provvedimenti nei confronti dei dipen-
denti.

•	Coordina le relazioni locali con le imprese, le 
istituzioni, i servizi per l’impiego e gli attori 
locali.

•	Partecipa al riesame di direzione di Ente.
•	Verifica eventuali procedure/istruzioni specifi-

che della sede operativa.
•	È garante dell’attuazione della politica per la 

qualità, dell’attuazione delle procedure defini-
te e della qualità dei processi nella sede.

•	Approva il trattamento dei reclami, delle non 
conformità e le azioni correttive e preventive.

•	È responsabile del continuo rispetto dei requi-
siti previsti dal sistema di accreditamento e 
dalla legislazione sulla sicurezza e igiene negli 
ambienti di lavoro presso la sede nonché di 
protezione ambientale.

•	Approva ordini d’acquisto e stipula i contratti 
con i fornitori della sede operativa come da de-
leghe attribuite.
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2.3	Il Catechista
•	In collaborazione con il Consigliere gestisce il rapporto educativo del Centro con le famiglie.
•	Coordina gli aspetti della formazione umana e cristiana.
•	Accompagna il processo formativo dei ragazzi e dei formatori.
•	Assicura la formazione dei formatori e degli operatori laici e sostiene la qualificazione pedagogica 

e l’aggiornamento didattico.
•	Collabora con i consiglieri nell’animazione.
•	Coordina la realizzazione della proposta educativa salesiana.
•	Promuove i valori fondanti del CNOS-FAP.
•	 Si interfaccia nelle assemblee con il gruppo dei genitori per illustrare la situazione complessiva delle clas-

si. In questa occasione, con il Consigliere e il Direttore, organizza momenti di formazione per i genitori e 
i ragazzi, affinché il momento della consegna delle pagelle possa diventare occasione di una riflessione 
educativa.

•	Incontra, su indicazione del consiglio di classe, in un colloquio insieme al Consigliere, i ragazzi e 
le loro famiglie per evidenziare una situazione “a rischio”, o per trovare soluzioni alla demotivazio-
ne scolastica o ad uno stile da migliorare.

•	Coordina l’équipe di animazione e assistenza.
•	Incontra in momenti formali o informali i tutor di corso per condividere con loro strategie educa-

tive e pedagogiche.
•	Nei Collegi dei formatori garantisce dei momenti di formazione.
•	Organizza durante l’anno alcuni momenti nei quali i formatori possono trovare occasione per un 

approfondimento della loro esperienza di fede.
•	Partecipa all’équipe di pastorale. 

2.4	Il Coordinatore Didattico 
•	Organizza e pianifica le attività didattiche.
•	Misura e valuta i processi di apprendimento. 
•	Coordina i gruppi di lavoro dei formatori per la progettazione dei percorsi formativi.
•	Collabora con la Direzione, con il consiglio della CEP (CCEP), e con i tutor dei consigli di corso per 

l’organizzazione formativa.
•	Valuta i risultati ottenuti in rapporto agli standard formativi, identifica ed attua le azioni di miglio-

ramento.
•	Coordina e verifica, con il Progettista di sede, la compilazione dei portfolio delle competenze degli 

allievi e del report annuale di monitoraggio dei corsi per i percorsi di IeFP. 
•	Segue le procedure di presentazione della documentazione nei sistemi informatizzati della Pubbli-

ca Amministrazione.
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2.5	Il Progettista di sede 
•	Individua i fabbisogni di formazione e orientamento del territorio, in collaborazione con il Diret-

tore del CFP.
•	Esegue la progettazione dei servizi offerti dal Centro.
•	Monitora le azioni e i percorsi in relazione ai piani formativi.
•	Segue la ricerca metodologica e didattica e ne cura l’implementazione nel Centro.
•	Cura i rapporti con gli enti di formazione professionale locali, con la sede regionale CNOS-FAP e 

con le imprese per le attività formative in rete.
•	Coordina lo sviluppo della piattaforma informatizzata a supporto dell’attività formativa/ammini-

strativa del Centro.

2.6	Il Consigliere
•	 Si interfaccia nelle assemblee con il gruppo dei ge-

nitori per illustrare la situazione complessiva delle 
classi. In tali occasioni, con il Catechista e il Diret-
tore, organizza momenti di formazione per i geni-
tori e i ragazzi, affinché il momento della consegna 
delle pagelle possa diventare occasione di una ri-
flessione educativa.

•	 Incontra, su indicazione del consiglio di classe, in 
un colloquio insieme al Catechista, i ragazzi e le 
loro famiglie per evidenziare una situazione “a ri-
schio”, o per trovare soluzioni alla demotivazione 
scolastica o ad uno stile da migliorare.

•	Cura la disciplina dei corsisti e il rapporto dei 
corsisti con i formatori.

•	Coordina le attività di animazione e facilitazio-
ne nell’apprendimento individuale e di gruppo.

•	Gestisce gli interventi di recupero e sostegno 
in collaborazione con il Tutor.

•	 Collabora con il Tutor, il Responsabile di Settore 
e l’Ufficio OrientaLavoro all’organizzazione dei 
tirocini in azienda.

•	Collabora con il Catechista nell’animazione 
dei ragazzi e nella formazione dei formatori.

•	 Cura la compilazione corretta dei registri di corso.

2.7	Il Formatore
•	 Cura il processo formativo dei ragazzi.
•	 Imposta e conduce l’insegnamento delle discipli-

ne assegnate.
•	 Facilita l’apprendimento individuale o di gruppo.
•	Accompagna i processi di formazione persona

lizzata.

•	 Progetta ed elabora materiali didattici.
•	 Cura il proprio aggiornamento.
•	 Accompagna all’alternanza formativa.
•	 Individua indicatori di qualità ed efficacia e misu-

ratori dell’apprendimento.
•	 Valuta i risultati di apprendimento e/o le competenze.
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2.8	Il Tutor 
•	 Favorisce la costruzione del gruppo classe valorizzando la diversità come ricchezza per il gruppo.
•	 Partecipa e promuove momenti di festa e formazione stimolando il gruppo classe nelle attività proposte.
•	 In collaborazione con il Catechista e il Consigliere favorisce il benessere nella vita scolastica dei ragaz-

zi attraverso il colloquio di inizio anno e rinforzando la consapevolezza delle loro risorse dal punto di 
vista relazionale e formativo (capacità personali).

•	 Nel confronto con il Catechista e il Consigliere previene o riduce il disagio, la caduta motivazionale,  
gli abbandoni scolastici dei ragazzi; segue i progetti personalizzati e propone per i ragazzi percorsi di  
ri-motivazione o di ri-orientamento scolastico.

•	 Favorisce un’efficace comunicazione scuola-famiglia: condivide le situazioni dei ragazzi con il Catechi-
sta e il Consigliere in incontri formali o informali. Durante lo scrutinio descrive il quadro generale 
della classe, propone il voto di partecipazione e di comportamento. Distribuisce le pagelle; si interfaccia 
con il gruppo dei genitori per illustrare il quadro della classe emerso dallo scrutinio. Su indicazione del 
consiglio di classe incontra le famiglie e i ragazzi per discutere con loro circa la demotivazione, lo scar-
so impegno e lo stile da migliorare. Compila i verbali dei Consigli di corso.

•	 Segue il percorso di tirocinio dei ragazzi dal punto di vista educativo, formativo e tecnico. Con il Refe-
rente di Settore abbina il ragazzo all’azienda di tirocinio. Accompagna l’allievo in un primo incontro con 
l’azienda e visita il ragazzo durante il tirocinio. Incontra il ragazzo per una verifica del tirocinio.

•	 Riporta ai Referenti di Settore e all’Ufficio OrientaLavoro le esigenze delle aziende offrendo così ai  
ragazzi qualificati o diplomati un’occasione di occupazione (apprendistato, assunzione…).

2.9 Il Referente di Settore 
•	 Gestisce e diffonde il know-how del settore pro-

fessionale di competenza.
•	 Presidia le evoluzioni delle tecnologie del settore 

professionale per proporre progetti formativi in-
novativi, garantisce la qualità della proposta for-
mativa e collabora alle attività di progettazione 
dei corsi pertinenti al settore stesso.

•	 È responsabile della presenza del materiale di ra-
pido consumo presso il settore e della sua acqui-

sizione in collaborazione con il Personale Tecni-
co di Settore.

•	 Coordina l’impiego dei laboratori e le attività del 
Personale Tecnico di Settore.

•	 Coordina le attività per garantire l’efficienza del-
le attrezzature e dei macchinari dei laboratori.

•	 È il referente per l’eventuale inserimento dei For-
matori neoassunti nel settore.



OPERE SOCIALI DON BOSCO - CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE “ENRICO FALCK”16 |

2.10 Il Referente Area Sostegno 
•	 Segue i casi di ragazzi con certificazione di disa

bilità.
•	 Tiene i contatti con i servizi sociali e con le fami-

glie, in collaborazione con il Direttore della sede 
e con il Consigliere.

•	 Accompagna i processi di formazione individua
lizzata.

•	 Incontra le famiglie dei ragazzi per raccogliere in-
formazioni utili alla redazione dei PDP e dei PEI.

•	 Con il Consigliere monitora l’azione educativa e 
didattica e ne rende conto alle famiglie.

2.11 L’Operatore dei Servizi al Lavoro (SAL) 
•	 Diagnostica i bisogni e la domanda individuale di 

orientamento.
•	 Esegue il bilancio professionale del ragazzo ana-

lizzandone le competenze, le esperienze e gli in-
teressi; individua le opportunità per valorizzarle.

•	 Supporta il ragazzo nella predisposizione di un 
percorso lavorativo.

•	 Monitora e valuta le azioni (orientative, formative 
o di inserimento lavorativo) seguendo il ragazzo 
in tutto il processo.



I FORMATORI
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I formatori costituiscono una risorsa fondamen-
tale per la realizzazione di un ambiente scolasti-
co positivo e favorevole al produttivo svolgimen-
to delle attività educative e didattiche.

Nel Centro di Formazione Professionale CNOS-
FAP operano circa trentacinque formatori, che 
condividono pienamente il progetto educativo, par-
tecipando attivamente non solo alle proposte didat-
tiche, ma anche alle diverse attività extradidattiche 
ed extracurricolari. Questo permette a ogni Forma-
tore di essere in primo luogo educatore, facendo 
dell’educazione una scelta di vita, e di stare con i 
giovani, istituendo con loro un rapporto persona-
le, che sia allo stesso tempo propositivo e liberante. 
Ogni Formatore condivide e aderisce al Codice Eti-
co di CNOS-FAP Lombardia.

Ai formatori della federazione nazionale 
CNOS-FAP è proposta un’attività di formazione 
continua inerente a diversi ambiti (educativo, di-
dattico, tecnico, delle competenze digitali, 
dell’inclusione, del disagio giovanile, dell’ASL…) 
attraverso incontri formativi organizzati dall’As-
sociazione CNOS-FAP, dall’Ispettoria Salesiana, 
del Centro stesso o da esperti esterni. Le attività 
di programmazione vengono realizzate in ma-
niera collegiale, attraverso lo strumento del Col-
legio formatori o delle Commissioni di lavoro.

Questa modalità di azione corale e concertata 
fa sì che la funzione educativa non passi attra-
verso il singolo insegnante, ma attraverso un’e-
ducazione d’ambiente e di gruppo.



L’ORGANIZZAZIONE 
DEL CENTRO
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4.1	 La Comunità Educativo Pastorale
L’educazione è essenzialmente un’azione comu-
nitaria.

La Comunità Educativo Pastorale è la forma 
salesiana di organizzazione di ogni realtà scola-
stica, che coinvolge in un clima di famiglia gio-
vani e adulti, genitori e formatori.

Si tratta di una comunità con al centro i giova-
ni, protagonisti primari del cammino formativo.

I genitori, diretti responsabili della crescita 
dei figli, partecipano direttamente alla vita del 
Centro nei momenti di programmazione e revi-
sione educativa e nelle attività di tempo libero.

I formatori creano con i giovani uno “spiri-
to di famiglia”, una comunità di apprendimen-
to dove gli interessi e le esperienze dei ragaz-

zi sono posti a fondamento di tutto il progetto 
educativo.

I collaboratori contribuiscono all’azione edu-
cativa attraverso la cura dell’ambiente, lo stile 
relazionale e il buon funzionamento logistico e 
organizzativo.

La Comunità salesiana è garante del servizio 
educativo, scolastico e formativo. Essa trova nel-
la figura del Direttore il punto di unità e di coor-
dinamento.

Il Consiglio della Comunità Educativo Pa-
storale è l’organo che anima e orienta tutta l’a-
zione salesiana con la riflessione, il dialogo, la 
programmazione e la revisione dell’azione edu-
cativo-pastorale.

4.2	Le strutture di partecipazione  
e di corresponsabilità

Le strutture di partecipazione e corresponsabilità 
mirano a creare le condizioni ideali per un sempre 
maggiore coinvolgimento nella vita del Centro, in-

crementando la collaborazione fra formatori, gio-
vani, genitori, che hanno a cuore la formazione cul-
turale, professionale, umana e cristiana dei ragazzi.

4.3	Il Consiglio della Comunità Educativo Pastorale  
del Centro (CCEP)

Ha la funzione di proporre e attuare un program-
ma operativo e di raccordare le attività dei vari 
coordinatori e dei diversi settori. È composto da:
•	 il Direttore delle Opere Sociali Don Bosco;
•	 il Catechista;
•	 il Direttore del CFP;
•	 il Coordinatore Didattico;
•	 il Progettista di sede;
•	 il Consigliere.
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4.4	Il Collegio dei formatori e le Commissioni 
Il Collegio dei formatori, composto dal Direttore 
che lo presiede e da tutti i formatori, ha il fine di 
valorizzare la professionalità dei formatori e il 
loro concorso attivo nella realizzazione dei per-
corsi formativi interdisciplinari. Al suo interno 
sono definite Commissioni specifiche di proget-
tazione e di programmazione didattica.

Le Commissioni, articolate per aree, settori o 
comparti di attività, sono presiedute e guidate dal 
Coordinatore Didattico e dal Progettista di sede e 
operano con riferimento agli indirizzi regionali e 
in coerenza con il Progetto Educativo, al fine di 
assicurare i seguenti interventi formativi: 

•	 la progettazione didattica dei corsi nella loro 
composizione per moduli sulla base delle dispo-
sizioni di programmazione della Regione;

•	 le attività di studio, ricerca e sperimentazione;
•	 la programmazione delle attività di docenza e di 

recupero;
•	 stage e/o periodi di alternanza in azienda, previsti 

dalla programmazione didattica;
•	 la programmazione sia delle verifiche interci-

cliche e intermodulari, sia degli esami finali, 
nell’ambito delle direttive della Regione;

•	 la programmazione degli incontri con le famiglie 
degli allievi dei corsi di 1° livello.

4.5	Il Consiglio di corso 
La situazione di ogni corso è seguita con par-
ticolare attenzione da questo organismo. 
Esso è composto dal Direttore del CFP, dal 
Catechista, dal Coordinatore Didattico dal 

Consigliere, dal Referente di Settore e dai 
Formatori.

Diviene momento di analisi dei problemi 
del corso e di ricerca di soluzioni adeguate. 

4.6	I genitori, i ragazzi e la loro rappresentanza 
Un obiettivo irrinunciabile del Centro è la parteci-
pazione dei genitori e dei ragazzi come protagonisti 
del processo di formazione in unità di intenti con il 
personale del Centro stesso. Sono infatti i genitori i 
primi responsabili dell’educazione dei figli. In ogni 
corso sono eletti due rappresentanti dei genitori.

La presenza delle famiglie è sollecitata da in-
contri periodici sull’apprendimento e sulla ma-
turazione dei ragazzi, da incontri di studio sulle 
problematiche giovanili, familiari e dalla parte-
cipazione diretta in attività straordinarie.

Per quanto riguarda i ragazzi, soggetti principa-
li dell’intervento formativo, viene promossa una 
loro partecipazione attiva, cercando di renderli 
consapevoli dell’importanza che la loro persona as-
sume all’interno dell’organizzazione formativa e 
quindi sociale.

Ogni corso, perciò, elegge due ragazzi i quali, sot-
to la guida del Consigliere o del Catechista, hanno la 
funzione di raccordo fra il resto degli allievi e i for-
matori, sperimentando in tal modo uno stile di com-
partecipazione. 



bianca
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5.1	 Le attività di formazione proposte nell’arco dell’anno
•	I ritiri di inizio anno: hanno l’obiettivo della socializzazione e del confronto; della motivazione 

e del desiderio di apprendere; dell’assunzione di responsabilità. Questi a volte possono trovare la 
forma del pellegrinaggio in un luogo caro all’esperienza salesiana;

•	 la castagnata a conclusione dei ritiri: una giornata di condivisione e festa con amici e formatori;
•	 la vendita dei calendari missionari e dei biglietti per la Sottoscrizione missionaria: sono uno 

stimolo ad accorgersi degli altri e ad essere solidali;
•	 la Festa di Don Bosco, preparata per tutto il mese di gennaio: per conoscere la figura di Don Bosco 

e il suo metodo educativo; per comprendere lo spirito salesiano e, se possibile, per viverlo;
•	 le giornate di fraternità e/o i ritiri spirituali: hanno l’obiettivo di far conoscere una realtà di Chie-

sa che vive l’esperienza della comunità e del servizio;
•	 le visite di istruzione in Italia o all’estero (per le classi terze e quarte);
•	gli incontri con personaggi del mondo dello sport, della politica e della cultura come momento 

per guardare al futuro;
•	 il coinvolgimento nelle iniziative di promozione e orientamento;
•	 le esperienze invernali ed estive in contesti diversi;
•	 lo sport praticato insieme: socializzazione, coinvolgimento, sana competizione e uso intelligente 

del tempo libero;
•	 la partecipazione alla Festa della Scuola di fine anno.
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6.1	 Gli Organismi
A livello dell’intera Opera e con effetti sul Cen-
tro di Formazione Professionale, sono presenti i 
seguenti Organismi:
•	Consiglio della Casa Salesiana;
•	Consiglio dell’Opera;

•	Consiglio della Comunità Educativo Pastora-
le (CCEP);

•	Équipe di Pastorale;
•	Comitato Tecnico Scientifico (CTS).

6.2	Gli Uffici
•	L’Ufficio unico di Inclusione: garantisce che 

il processo di inclusione sia unitario su tutta 
l’Opera;

•	 l’Ufficio OrientaLavoro: garantisce la conti-

nuità tra il mondo della formazione professio-
nale e la realtà lavorativa/universitaria/di istru-
zione superiore.

6.3	Le Équipe del CFP
•	Équipe delle aree formative e dei settori pro-

fessionali;
•	Équipe Area Sostegno;
•	Équipe SAL (Servizi al Lavoro);
•	Équipe Area Qualità;
•	Équipe Referenti di Settore;

•	Équipe dei Tutor di classe;
•	Équipe di Pastorale;
•	Équipe Social e Comunicazione;
•	Équipe Formazione Continua;
•	Équipe RAV (Rapporto di Autovalutazione).

6.4	Le figure con incarichi particolari
•	Il Counselor: aiuta persone che vivono una 

momentanea condizione di malessere o disa-
gio. Interviene permettendo un miglioramento 
della qualità della vita del soggetto grazie alla 
individuazione, e messa in pratica, di nuove e 
più efficaci modalità di comportamento e di 
interazione non solo nella sfera personale, ma 
anche all’interno del proprio contesto;

•	 lo Psicologo: segue, su richiesta, i ragazzi dal 
punto di vista psicologico;

•	gli Educatori professionali e i Formatori di 
sostegno: affiancano i ragazzi con necessità 
di supporto o allievi con disabilità certificata 
L.104/1992;

•	 i giovani in Servizio Civile Nazionale ILE 
(Ispettoria Salesiana Lombardo-Emiliana).



IL REGOLAMENTO INTERNO  
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L’appartenenza al Centro richiede ai giovani l’adesione personale al Progetto Educativo e al Patto 
Educativo. Essa si traduce in norme comuni di facile esecuzione che, osservate con costanza, aiutano 
tutti a costruire atteggiamenti di autocontrollo. Si realizzano così un’autentica vita di famiglia e il 
rispetto del bene comune. 

7.1 Le norme riguardanti la propria persona 
La cura della propria persona, il comportamento 
educato e il rispetto di sé e degli altri danno be-
nessere alla persona.
A.	Per il bene dei ragazzi disapproviamo il fumo. 

In linea con l’art. 27, comma 2, del decreto legge 
“Lorenzin” del 26/07/2013, si dichiara che è vie-
tato fumare in tutte le aree interne dell’Opera 
(cioè in tutte le aree delimitate dal perimetro di 
proprietà delle OSDB). Vale quindi per tutti il 
divieto di fumare in qualsiasi ambiente, interno 
ed esterno, della scuola. Il divieto vale anche 
per la sigaretta elettronica. La mancanza di ri-
spetto porterà a sanzioni disciplinari:
•	 la comunicazione da parte del Consigliere 

alla famiglia;

•	 la convocazione della famiglia e del ragazzo 
presso il Consigliere/Direttore;

•	 un intervallo formativo/sospensione dall’in-
tervallo: realizzazione di un lavoro di consa-
pevolezza sul fumo;

•	 ripercussioni sulla valutazione della condotta 
fino ad arrivare alla sospensione dal Centro.

B.	 Per quanto riguarda la pulizia, la cura del pro-
prio corpo e l’abbigliamento, il Centro chiede 
l’uso esclusivo dei calzoni lunghi e di un abbi-
gliamento che non riporti scritte e/o simboli 
offensivi/volgari. Allo stesso modo l’abbiglia-
mento dovrà essere adeguato/consono all’am-
biente di lavoro anche nei periodi di stage/al-
ternanza e di apprendistato.

7.2	Le norme riguardanti le relazioni interpersonali
Per favorire il benessere di tutte le persone pre-
senti nel Centro si richiede che: 
A.	con tutti i ragazzi del Centro ci sia un clima di 

amicizia e di aiuto reciproco. In caso di scher-
zi, offese, qualunque tipo di violenza e di pre-
potenza (anche in forma di cyberbullismo) è 
previsto l’intervento da parte del Centro con 
provvedimenti disciplinari: il coinvolgimento 
delle famiglie, dei formatori e delle autorità 
competenti con segnalazione alle forze dell’or-
dine. Il nostro Centro è luogo di formazione, di 
educazione e di vita, mediante lo studio, la re-

lazione e il dialogo in uno spirito di comunità. 
In questo clima, il ragazzo sa usare con “il cuo-
re” la relazione di aiuto verso gli altri;

B.	 con i Salesiani, i formatori, gli educatori e il per-
sonale di servizio ci sia rispetto, collaborazione e 
buona educazione. Essi hanno il diritto-dovere di 
intervenire in qualsiasi momento per creare un 
clima positivo e costruttivo all’interno del Centro;

C.	 l’uso degli strumenti digitali venga fatto nel 
rispetto delle persone;

D.	sia vietato l’utilizzo dei telefoni cellulari du-
rante le ore di lezione per favorire un corretto 
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svolgimento dell’attività formativa. In caso 
contrario, verificata dal Formatore l’infrazione 
della norma, il telefono/dispositivo verrà con-
segnato al Consigliere, il quale scriverà una 
nota sul libretto personale. Qualora il ragazzo 
si rifiutasse di consegnare il dispositivo, il 
Consigliere coinvolgerà la famiglia dell’allievo;

E.	 il ragazzo, su richiesta del Formatore, consegni 
prontamente il suo libretto personale. Un even-
tuale rifiuto sarà considerato un atto grave;

F.	 all’interno dell’Opera non si venda alcun tipo 
di materiale (per esempio: vestiario, materiale 
informatico/telefonico, pezzi di ricambio per 
moto…).

7.3	Gli ambienti e le attrezzature
A.	 Presso gli ambienti scolastici occorre attenersi alle 

procedure pubblicate sul sito www.salesianisesto.it 
che indicano i comportamenti da seguire in caso 
di emergenza.

B.	 L’ordine e il rispetto degli ambienti e delle at-
trezzature, in quanto a servizio di tutti, sono se-
gno di maturità personale e sociale. Eventuali 
danni verranno addebitati ai responsabili o al 
gruppo coinvolto.

C.	 È bene fare attenzione ai propri oggetti perso-
nali di valore. Il Centro declina ogni responsa-
bilità per gli inconvenienti (furti, danneggia-
menti…) che potrebbero derivare dall’incuria.

D.	In aula e in laboratorio il ragazzo conservi il 
posto che gli viene assegnato.

E.	 Ogni ragazzo si preoccupi di portare ogni 
giorno tutto l’occorrente per le lezioni.

F.	 Nessuno si allontani dall’aula senza il permes-
so del Formatore.

G.	Durante i cambi d’ora non si esca dall’aula.
H.	Negli ambienti scolastici si mantenga il silen-

zio e un atteggiamento di attenzione/cura.
I.	 È vietato consumare cibi e bevande durante le 

lezioni.

J.	 Durante gli intervalli è obbligatorio uscire da-
gli ambienti scolastici e scendere in cortile.

K.	Ci si attenga con scrupolo al “Regolamento di 
laboratorio” e alle “Norme di sicurezza” espo-
ste in ogni laboratorio.

L.	 In mensa si eviti di sprecare il cibo: si prenda 
solo quanto è necessario e si consumi tutto il 
pranzo in sala. Uscendo si lasci in ordine il pro-
prio posto. Il martedì e il giovedì per tutti gli 
allievi è obbligatorio scendere in mensa nella 
pausa pranzo (ad eccezione di coloro che pos-
sono pranzare a casa). Il mercoledì e il venerdì, 
per tutti i ragazzi che frequentano i LARSA o 
altre attività formative, è possibile portare il 
pranzo da casa. Sarà garantito uno spazio al 
chiuso per poter consumare il pranzo.

M.	In caso di necessità ci si reca normalmente in 
infermeria durante gli intervalli. In casi di ma-
nifesta urgenza, l’accesso all’infermeria deve 
essere autorizzato dal Formatore in aula. Ritor-
nando in aula occorre il biglietto giustificativo 
dell’Infermiere. Il Consigliere provvede ad au-
torizzare l’eventuale ritorno in famiglia.
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7.4	Orari, assenze, ritardi e permessi
A.	Ogni ragazzo deve trovarsi al Centro per le 

ore 8.00.
B.	 Durante le ricreazioni per il pranzo è consenti-

ta l’uscita dal Centro solo agli allievi che si re-
cano in famiglia per il pasto, con permesso 
concordato e con apposita autorizzazione 
scritta dai genitori normalmente all’inizio 
dell’anno.

C.	 Il libretto personale è un documento ufficiale 
del Centro e va portato con sé ogni giorno; va 
conservato con cura, evitando ogni cancellatu-
ra o manomissione. Il libretto deve essere co-
stantemente controllato dai genitori. La man-
canza del libretto comporta la segnalazione 
alla famiglia.

D.	L’eventuale seconda copia del libretto perso-
nale avrà un costo definito ogni anno e pub-
blicato nelle bacheche della segreteria.

E.	 La giustificazione dell’assenza o il permesso 

di uscita anticipata richiesta dalla famiglia 
deve essere fatta firmare prima dell’inizio 
delle lezioni dal Consigliere.

F.	 Dopo assenze o ritardi ripetuti verrà richiesto 
un colloquio con la famiglia.

G.	Numerosi ritardi avranno il loro peso nella 
valutazione del comportamento. Casi partico-
lari saranno trattati direttamente dal Consi-
gliere e dalla Direzione.

H.	Chi arrivasse in ritardo sarà ammesso al Cen-
tro solo col permesso firmato dal Consigliere 
e il Formatore presente in aula si riserva la 
possibilità di accogliere o meno l’allievo du-
rante lo svolgimento della lezione.

I.	 È vivamente raccomandato, in caso di assenza 
del ragazzo dal Centro, di telefonare o scrive-
re una e-mail preavvertendo il Consigliere: è 
un accorgimento preventivo che aiuta i ragaz-
zi nella fedeltà ai propri doveri.



LA VALUTAZIONE
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Il modello di valutazione che l’Associazione CNOS-
FAP Regione Lombardia intende implementare 
nella didattica progettata attraverso il paradigma 
delle competenze, si sviluppa attraverso due ele-
menti fondamentali:
•	 l’Unità Didattica (UD), un insieme di attività 

formative sviluppate tutte all’interno della stessa 
disciplina e finalizzate all’acquisizione di cono-
scenze e allo sviluppo di abilità relative ad una o 
più competenze specifiche della disciplina stessa;

•	 l’Unità Formativa (UF), che ha le stesse caratteristi-
che dell’UD ma si sviluppa in forma multidiscipli-
nare cioè, per il raggiungimento delle competenze 
obiettivo, si avvale del contributo di più discipline.

Con il termine “attività formative” si raggruppa-
no una molteplicità di situazioni di apprendimento 
di diversa natura quali: lezioni frontali, attività di 
ricerca individuale o di gruppo, gruppi di studio e di 
approfondimento, attività di laboratorio…

Sia nelle UD che nelle UF i contenuti appresi 
vengono messi a servizio di attività pratiche svi-
luppando o ampliando abilità nel tentativo di ac-
quisire parti di competenza attraverso la soluzio-
ne di problemi reali complessi e la realizzazione 
di progetti non banali inerenti alla vita quotidia-
na o al proprio settore professionale.

Solitamente UD e UF sono caratterizzate dal-
la realizzazione finale di capolavori che permet-
tono la certificazione delle parti di competenze 
raggiunte dall’allievo.

I CFP dell’Associazione CNOS-FAP Regione 
Lombardia in questi anni hanno investito risorse 
e tempo in attività di formazione sul tema della 
didattica per competenze. 

Decidere di impostare la didattica secondo il para-
digma dello sviluppo delle competenze, oltre alla pro-
gettazione e allo sviluppo di attività formative de-
scritte, impone anche un cambiamento nei paradigmi 
di valutazione: se i ragazzi sono guidati a sviluppare 

competenze, la valutazione non può più essere basata 
sui contenuti ma, coerentemente con tutto il lavoro 
proposto e svolto, deve essere centrata sulle compe-
tenze che il singolo allievo è riuscito ad acquisire.

L’Associazione CNOS-FAP Regione Lombar-
dia adotta una valutazione delle competenze per 
livelli in linea con le indicazioni della Regione 
Lombardia per i percorsi di IeFP in cui si indivi-
dua il riferimento per la valutazione per compe-
tenze nel modello nazionale scelto per la certifica-
zione dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione.

La valutazione per competenze è caratterizza-
ta dai seguenti quattro livelli:
•	non raggiunto;
•	base;
•	 intermedio;
•	avanzato.

Oltre al livello, la valutazione è completabile 
con una descrizione nella quale il Formatore pos-
sa indicare quali sono i punti di debolezza sui qua-
li il ragazzo deve lavorare per recuperare e i punti 
di forza sviluppati su cui far leva per migliorare.

Tra le diverse modalità possibili di valutazione del-
le competenze, è importante adottare un modello che 
consenta di fornire al ragazzo riscontri frequenti 
sull’andamento del suo percorso di apprendimento; 
occorre cioè che la valutazione per competenze non 
riguardi solamente rari e isolati momenti all’interno 
del percorso formativo, ma sia parte di un processo 
educativo di accompagnamento continuo del ragazzo.

Per questo, è adottato un modello in cui la valuta-
zione delle competenze si intrecci con la valutazione 
di segmenti ragionevolmente brevi del percorso di-
dattico, ovvero le UD e UF in cui il percorso stesso si 
articola. Gli elementi base delle valutazioni sono for-
mulati in rubriche con indicatori e descrittori, indivi-
duati in ciascuna UD e UF e collegati ad almeno una 
competenza, così che consentano la valutazione pun-
tuale di UD e UF e complessiva delle competenze.
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Il sistema di valutazione per competenze comporta lo sviluppo delle capacità di autovalutazione dei 
ragazzi.
Questa ulteriore competenza viene sviluppata attraverso un lavoro, guidato dai formatori, di condi-
visione e spiegazione degli indicatori e dei descrittori dei livelli collegati alle differenti competenze.
Ogni UD e UF viene conclusa con la richiesta posta a ogni ragazzo di valutare i propri risultati attra-
verso la compilazione della stessa scheda di valutazione utilizzata dai formatori, in modo da permet-
tere al ragazzo la possibilità di riconoscere, nel tempo, i criteri adottati dai formatori e in generale 
dall’équipe, comprendere le criticità e i punti di forza del proprio operato e adeguare le proprie pre-
stazioni alle richieste dei formatori.

9.1	 La comunicazione della valutazione
La comunicazione della valutazione ai ragazzi e 
alle famiglie avviene secondo quattro modalità:
•	 la scheda per ogni UD e UF, dove sono ripor-

tati gli indicatori valutati e i livelli raggiunti, 
solitamente resi maggiormente comprensibili 
attraverso i relativi descrittori di livello;

•	 il libretto personale per registrare le valutazio-
ni delle competenze ottenute tramite UD e UF;

•	 la pagella intermedia e conclusiva dove certificare 
il livello di raggiungimento delle competenze e le 
ore di assenza con annotazioni in caso di criticità;

•	 il portfolio, secondo i riferimenti normativi.
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Il Centro accetta i ragazzi nella situazione perso-
nale e nel grado di maturazione in cui si trovano, 
ma chiede a ciascuno di assumere le proprie re-
sponsabilità nello studio e nella crescita, per un 
serio cammino di educazione.

L’iscrizione è annuale. La sua conferma o 
meno, per l’anno formativo successivo, dipende 
esclusivamente dalla Direzione, in accordo con 
la Direzione dell’Opera. La scadenza abituale del 
rinnovo è la fine di giugno. Dopo tale data, la 
Direzione si riserva il diritto di accettare le do-
mande in lista di attesa al posto di chi non rinno-
va l’iscrizione nel tempo stabilito.

La Direzione, in accordo con la Direzione 
dell’Opera, può sospendere o dimettere un ra-
gazzo in qualunque momento dell’anno formati-

vo nel caso di una mancanza grave e conosciuta, 
commessa anche fuori dal Centro.

I criteri per l’allontanamento o per la non ri-
accettazione sono i seguenti: 
•	rifiuto sistematico di formazione secondo il 

Progetto Educativo e opposizione sistematica 
ai principi su cui essa si fonda;

•	abituale disimpegno nel compimento dei pro-
pri doveri di apprendimento;

•	mancanze particolarmente gravi: nella tradi-
zione salesiana sono considerate tali il furto, 
l’immoralità, la bestemmia, la violenza, l’uso e 
la diffusione di sostanze stupefacenti e i dan-
neggiamenti volontari;

•	 gravi mancanze di rispetto, anche verbali, nei con-
fronti del personale del Centro (formatori e non).

Nota bene: i responsabili del Centro, secondo 
competenza, si riservano di completare  
il presente regolamento con ulteriori o più 
specifiche indicazioni per il buon andamento 
della vita del Centro stesso.
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I gruppi classe rappresentano gli aggregati di ri-
ferimento fondamentali per l’intera durata dei 
percorsi e ai fini dell’esame conclusivo. Le classi 
sono formate in maniera omogenea, tenendo 
conto, all’atto di iscrizione, della scelta fatta dal-
le famiglie tra i 4 profili di qualifica o diploma 
professionale presenti nella sede di Sesto San 
Giovanni.

Nel caso di doppia sezione della stessa quali-
fica si tiene conto del voto ottenuto all’esame di 
licenza media e si controlla, per quanto possibi-
le, il numero di ripetenti inseriti e il numero di 
BES e DSA (si inseriscono al massimo 5 allievi 
con disabilità in ogni classe). Il tutto al fine di 
garantire le condizioni ottimali dell’apprendi-
mento, nel rispetto dei principi di equità e di sal-
vaguardia dei diritti sociali e civili dei ragazzi.

È data la possibilità di indicare il nome di un 
compagno con il quale essere inserito nel gruppo 
classe. La richiesta è valida se effettuata recipro-
camente tra i due ragazzi.

I ragazzi non promossi verranno di norma in-
seriti nella sezione del settore di provenienza a 
meno che non ci sia specifica richiesta di cambio 
(previo colloquio con il Direttore e valutazione 
della disponibilità di posti).

Ciascuna classe è costituita da un massimo di 
27 allievi. Sono disponibili eccezioni in base alle 
valutazioni della Direzione per accogliere ripe-
tenti interni o situazioni di urgenza educativa.

Per le iscrizioni di ragazzi provenienti dall’e-
sterno si eseguono uno o più colloqui tra almeno 
un genitore/tutore, il ragazzo e il Direttore dell’O-
pera Salesiana per favorire la conoscenza recipro-
ca, presentare l’ambiente salesiano, orientare il 
ragazzo; il Direttore della sede operativa valuta la 
motivazione all’iscrizione, i punti di forza e debo-
lezza del candidato, l’eventuale necessità di soste-
gno; se necessario invita a procedere ad ulteriori 
attività di orientamento interne o esterne per valu-
tare capacità e propensioni del ragazzo.

Per gli inserimenti in itinere nei percorsi già 
avviati, è richiesta l’acquisizione di tutti i docu-
menti utili per la certificazione dei crediti forma-
tivi (pagelle finali o intermedie, portfolio perso-
nale delle competenze, eventuali altre attestazioni, 
ecc.) e il nulla osta da parte dell’istituzione di pro-
venienza. In caso di richiesta di riconoscimento 
crediti è prevista la compilazione della Domanda 
di riconoscimento crediti in ingresso.



LA FORMAZIONE IN CONTESTO 
LAVORATIVO (TIROCINIO  

O IN ALTERNANZA), ERASMUS+, 
APPRENDISTATO E TIROCINI ESTIVI
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12.1	 La formazione in contesto lavorativo
•	 All’interno del Centro i ragazzi, a partire dal secon-

do anno, vivono l’esperienza della formazione in 
contesto lavorativo in tirocinio o in alternanza. 
L’esperienza è finalizzata all’acquisizione degli 
obiettivi di apprendimento specifici del percorso 
stesso, previsti nei relativi piani di studio, realizzati 
nell’ambito della durata complessiva del percorso. 
Per ogni tirocinio vi è un Tutor didattico organiz-
zativo e un Tutor aziendale. I tirocini di formazione 
sono strumenti finalizzati a sostenere le scelte pro-
fessionali, a favorire l’acquisizione di competenze 
mediante conoscenza diretta del mondo del lavoro 
e fondamentali per la crescita del ragazzo.

•	 L’esperienza del tirocinio estero con Erasmus+ 
consiste in un periodo di formazione e/o esperien-
za lavorativa svolta presso un’impresa o un istitu-
to di formazione di un altro Paese partecipante al 
programma. L’esperienza di mobilità transnazio-
nale per i giovani promossa da Erasmus+, agevo-

lando la transizione verso il mondo del lavoro, 
diventa quanto mai preziosa per le prospettive 
lavorative future di ragazzi. 

•	 Alcuni allievi di terza e di quarta, selezionati dalle 
aziende durante il loro percorso formativo, intra-
prendono il percorso di apprendistato per il rag-
giungimento della qualifica e del diploma profes-
sionale. L’apprendistato è un contratto a tempo 
determinato, finalizzato all’occupazione dei giova-
ni e al primo inserimento lavorativo. La sua caratte-
ristica principale è il contenuto formativo: in azien-
da è possibile acquisire le competenze pratiche e le 
conoscenze tecnico-professionali attraverso un’at-
tività formativa che va ad aggiungersi alle compe-
tenze acquisite in ambito scolastico/formativo.

•	 Per il periodo estivo è possibile, in accordo con la 
Direzione, progettare tirocini estivi curricolari o 
extra-curricolari con l’obiettivo di implementare 
l’esperienza lavorativa del ragazzo.

A. ALTERNANZA
L’alternanza è una metodologia formativa che im-
plica la realizzazione di un percorso formativo nel 
quale si integrano, in forma sinergica, attività svol-
te presso una struttura di formazione ed esperienze 
di lavoro realizzate nella concreta realtà d’impresa. 
L’alternanza infatti non può limitarsi alla semplice 
unione sequenziale di due diversi contesti di ap-
prendimento (struttura formativa e azienda), ma 
deve configurarsi come un “circolo virtuoso” tra 
due momenti essenziali: l’esperienza diretta e l’ac-

quisizione di competenze in un contesto di lavoro, 
e la riflessione sull’esperienza vissuta come ele-
mento di rinforzo e di motivazione alla prosecuzio-
ne del percorso intrapreso. In tal senso il valore 
della metodologia dell’alternanza risiede nella qua-
lità dei contributi offerti e delle interazioni costan-
ti tra i diversi soggetti coinvolti nel processo, sulla 
base di un progetto formativo unitario, condiviso e 
perseguito congiuntamente dal soggetto incaricato 
della formazione e dall’impresa.

B. TIROCINIO
Il tirocinio (o stage) è un’esperienza formativa, 
orientativa o professionalizzante, che non configu-
ra rapporto di lavoro, realizzata presso luoghi di 
lavoro sulla base di una convenzione contenente 

uno specifico progetto fra il datore di lavoro e i 
soggetti del sistema formativo, che assolvono a 
compiti di promozione e assumono la responsabi-
lità della qualità e della regolarità dell’iniziativa.



RRC E RCC (RESPONSABILE 
RICONOSCIMENTO CREDITI E 

CERTIFICAZIONE COMPETENZA)
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In caso di richiesta di riconoscimento crediti in 
percorsi già avviati del DDIF, la Segreteria Di-
dattica richiede la compilazione di una Doman-
da di riconoscimento crediti in ingresso. Succes-
sivamente:
•	 il Direttore del CFP, o altra persona delegata, 

conduce un colloquio informativo e orientativo 
finalizzato a verificare motivazioni, attitudini e 
potenzialità del ragazzo, ad analizzarne la situa-
zione, a fornire chiarimenti circa i possibili livel-
li di inserimento, a indirizzarlo verso il corso di 
studi più congruente: nel corso di questo incon-
tro è valutata la possibilità di attivare azioni pre-
ventive di accompagnamento;

•	 il Direttore costituisce e convoca una commis-
sione per la valutazione dei crediti del ragazzo 
in ingresso al percorso: essa è composta alme-
no dal Responsabile Riconoscimento Crediti 
formativi, dal Responsabile Certificazione del-
le Competenze e dal Direttore stesso, e può es-
sere integrata da altri docenti o esperti esterni 
del mondo del lavoro.

La valutazione e la certificazione delle com-
petenze dei ragazzi avviene come di seguito in-
dicato: 
1.	 i Piani Formativi sono organizzati per Unità 

Formative (UF) e Unità Didattiche (UD) che, 
tra l’altro, indicano le competenze previste;

2.	 rispettando le attività di cui si compone cia-
scuna UF/UD, i formatori erogano l’attività di-
dattica ed eseguono la prova finale per accerta-
re e valutare l’acquisizione delle competenze 
da parte dei ragazzi (prove scritte e/o orali); tali 
valutazioni devono essere annotate sul registro 
del Formatore e sui libretti individuali;

3.	 al termine dei periodi in cui è suddiviso l’anno 
formativo, nel corso dello scrutinio, ciascun 
componente dell’équipe dei formatori attribui-
sce per ogni ragazzo una valutazione relativa 
alla propria materia che sarà riportata sulla 
scheda di valutazione di fine anno e su quelle 
informative intermedie (rispettivamente pagelle 
e pagellini);

4.	 le schede di valutazione di fine periodo (pagelle 
e pagellini) sono sottoscritte dal Consigliere;

5.	 al termine di ogni annualità le valutazioni sono 
inserite nel portfolio personale delle competen-
ze del ragazzo; quest’ultimo deve essere disponi-
bile nella versione definitiva alla fine del trien-
nio. Nel caso in cui un ragazzo interrompa la 
frequenza prima della fine del corso è prevista la 
possibilità, su sua esplicita richiesta, di fornire 
un Certificato delle competenze acquisite.



L’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

14
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I percorsi di IFP rientrano nel Sistema Unitario 
di Istruzione e Formazione Professionale della 
Regione Lombardia e in particolare rappresenta-
no l’offerta formativa per il secondo ciclo, relati-
va al Diritto Dovere di Istruzione e Formazione 
(DDIF) e valida per l’assolvimento dell’Obbligo 
di Istruzione, assicurando il raggiungimento di 
un profilo formativo nel rispetto dei Livelli Es-
senziali delle Prestazioni definiti dallo Stato e 
degli Standard Formativi Minimi e degli Obiet-
tivi Specifici di Apprendimento formulati a li-
vello nazionale e regionale.

La Qualifica di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale (II livello europeo), acquisibile con l’esa-
me al termine del percorso triennale, si riferisce ad 
una persona, in possesso di una solida cultura di 
base, che è in grado di sviluppare competenze 
operative di processo, sapendo utilizzare in au-
tonomia le tecniche e le metodologie previste. 

La Qualifica è relativa ad un’area e ad una fi-
gura professionale a “banda larga”, connessa alla 
necessità di formare un operatore dotato di com-
petenze operative a largo spettro che si possono 
articolare in indirizzi riferiti a specifici profili 
professionali ed è una certificazione che ha valore 
nazionale in quanto rispondente ai livelli essen-
ziali di prestazione, nonché agli standard forma-
tivi nazionali e nel pieno rispetto delle indicazio-
ni regionali per l’offerta formativa.

La Qualifica permette l’accesso al quarto anno 
di IFP (Tecnico per l’automazione industriale, 
Tecnico elettrico, Tecnico per la conduzione e la 
manutenzione di impianti automatizzati, Tecni-
co riparatore di veicoli a motore, Tecnico di im-
pianti termici) al fine di acquisire la relativa cer-
tificazione (Diploma Professionale Quadriennale 
di tecnico) e ha valore di credito formativo per i 
passaggi tra i percorsi scolastici: per la nostra 
struttura, per chi lo desidera, c’è la possibilità di 

passare al triennio dell’ITT (elettrotecnico o 
meccanico).

Con la frequenza del quarto anno l’allievo può 
acquisire un Diploma Professionale Quadriennale 
regionale, corrispondente al III livello europeo e 
relativo alla figura del “tecnico”, ovvero una perso-
na, dotata di una buona cultura tecnica, in grado di 
interagire nei processi di lavoro con competenze 
di programmazione, verifica e coordinamento 
nell’ambito dei processi di lavoro dell’area di rife-
rimento, sapendo assumere gradi soddisfacenti di 
autonomia e responsabilità. 

La certificazione ha valore nazionale in quan-
to rispondente ai livelli essenziali di prestazione, 
nonché agli standard formativi nazionali; ha valo-
re di accesso al percorso educativo per l’acquisi-
zione degli attestati di competenza di IV livello e 
dei Diplomi Professionali di Tecnico Superiore.

La scansione oraria della settimana è la seguente: 

CLASSI PRIME
•	 il lunedì e il mercoledì dalle ore 8.00 alle 13.10 
•	 il martedì dalle ore 8.00 alle 15.30 (compresi 

pranzo e ricreazione)
•	 il giovedì e il venerdì dalle ore 8.00 alle 14.00		

CLASSI SECONDE
•	 il lunedì, il giovedì e il venerdì dalle ore 8.00 alle 

13.10
•	 il martedì dalle ore 8.00 alle 15.30 (compresi 

pranzo e ricreazione)
•	 il mercoledì dalle ore 8.00 alle 13.00

CLASSI TERZE E QUARTE
•	 il lunedì e il venerdì dalle ore 8.00 alle 13.10 
•	 il martedì e il mercoledì dalle ore 8.00 alle 13.00
•	 il giovedì dalle ore 8.00 alle 14.00
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I ragazzi possono scegliere di fermarsi nei po-
meriggi di mercoledì per i LARSA (LAboratori di 
Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti): gli 
studenti potranno organizzarsi con i formatori e 
in accordo con i consiglieri per l’attivazione de-
gli stessi, in base ad un calendario di riferimento 
per le “prenotazioni”.

Nei pomeriggi di mercoledì i ragazzi potran-
no fermarsi in Istituto anche per partecipare alle 
ATTIVITÀ EXTRA (“DESTINAZIONE FUTU-
RO”): percorsi specifici di approfondimento tec-
nico, culturale e umano. 

Ogni ragazzo può iscriversi ad un massimo di 
tre itinerari.



bianca



I SETTORI PROFESSIONALI:  
QUALIFICHE E DIPLOMI
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15.1	 Settore elettrico

A. OPERATORE ELETTRICO (QUALIFICA TRIENNALE)
L’Operatore elettrico interviene, a livello esecuti-
vo, nel processo di realizzazione dell’impianto 
elettrico con autonomia e responsabilità limitate 
a ciò che prevedono le procedure e le metodiche 
della sua operatività. La qualificazione nell’appli-
cazione di metodologie di base, di strumenti e di 
informazioni gli consente, a seconda degli indiriz-
zi scelti, di svolgere attività con competenze rela-
tive all’installazione e manutenzione di impianti 

elettrici nelle abitazioni residenziali, negli uffici, 
negli ambienti produttivi artigianali e industriali 
e per l’automazione industriale, nel rispetto delle 
norme relative alla sicurezza degli impianti elet-
trici; pianifica e organizza il proprio lavoro se-
guendo le specifiche progettuali, occupandosi 
della posa delle canalizzazioni, del cablaggio, del-
la preparazione del quadro elettrico, della verifica 
e della manutenzione dell’impianto.

B. TECNICO ELETTRICO (DIPLOMA IV ANNO)
Il Tecnico elettrico interviene con autonomia, 
nel quadro di azione stabilito e delle specifiche 
assegnate, contribuendo – in rapporto ai diversi 
ambiti di esercizio – al presidio del processo di 
realizzazione, funzionamento e programmazio-
ne di impianti elettrici, attraverso la partecipa-
zione all’individuazione delle risorse, alla pro-
gettazione e al dimensionamento di componenti 

e impianti fino alla collaborazione nelle fasi di 
collaudo, avvio e messa in funzione dell’impian-
to. Possiede competenze funzionali – in rapporto 
ai diversi indirizzi – alla realizzazione e alla ma-
nutenzione di impianti elettrici, all’integrazione 
di sistemi di building automation e alla progetta-
zione di impianti civili e industriali di piccola 
dimensione.
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15.2	Settore meccanico industriale

A. OPERATORE MECCANICO (QUALIFICA TRIENNALE)
L’Operatore meccanico interviene, a livello esecu-
tivo, nel processo di produzione meccanica con 
autonomia e responsabilità limitate a ciò che pre-
vedono le procedure e le metodiche della sua ope-
ratività. La qualificazione nell’applicazione/utiliz-
zo di metodologie di base, di strumenti e di 
informazioni gli consente di svolgere attività rela-

tive alle lavorazioni di pezzi e complessivi mecca-
nici, al montaggio e all’adattamento in opera di 
gruppi, sottogruppi e particolari meccanici, con 
competenze nell’approntamento e conduzione 
delle macchine e delle attrezzature, nel controllo 
e verifica di conformità delle lavorazioni assegna-
te, proprie della produzione meccanica.

B. TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DI IMPIANTI 
DI PRODUZIONE (DIPLOMA IV ANNO)

Il Tecnico per la programmazione e la gestione 
di impianti di produzione interviene con auto-
nomia, nel quadro di azione stabilito e delle 
specifiche assegnate, contribuendo – in rappor-
to ai diversi ambiti di esercizio – al presidio del 
processo di produzione realizzato con sistemi 
CNC, sistemi automatizzati CAD-CAM e linee 
robotizzate, attraverso la partecipazione all’in-
dividuazione delle risorse strumentali e tecno-

logiche, la collaborazione nell’organizzazione 
operativa delle lavorazioni, l’implementazione 
di procedure di miglioramento continuo, il mo-
nitoraggio e la valutazione del risultato. Possie-
de competenze funzionali – in rapporto ai diversi 
indirizzi – alla produzione di documentazione 
tecnica e alla programmazione, conduzione, ma-
nutenzione ordinaria e controllo degli impianti e 
dei cicli di lavorazione.
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15.3	Settore automotive

A. OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DI VEICOLI A MOTORE 
(QUALIFICA TRIENNALE)

L’Operatore alla riparazione di veicoli a motore 
interviene, a livello esecutivo, nel processo di ri-
parazione dei veicoli a motore, rispettando la nor-
mativa vigente. L’applicazione/utilizzo di metodo-
logie di base, strumenti e informazioni consente 
di svolgere, a seconda dell’indirizzo, attività di 
manutenzione e riparazione delle parti e dei siste-

mi meccanici e meccatronici del veicolo a propul-
sione termica, ibrida ed elettrica, della carrozze-
ria, di riparazione e sostituzione di pneumatici, di 
manutenzione e riparazione delle macchine ope-
ratrici per l’agricoltura e l’edilizia. Collabora nella 
fase di accettazione, controllo di funzionalità, col-
laudo e riconsegna del veicolo al cliente.

B. TECNICO RIPARATORE DI VEICOLI A MOTORE 
(DIPLOMA IV ANNO)

Il Tecnico riparatore di veicoli a motore interviene 
con autonomia, nel quadro di azione stabilito e del-
le specifiche assegnate, nel processo della ripara-
zione di veicoli a motore attraverso l’individuazione 
delle risorse, l’organizzazione operativa, l’imple-
mentazione di procedure di miglioramento conti-
nuo, il monitoraggio e la valutazione del risultato, 

con assunzione di responsabilità relative alla sorve-
glianza di attività esecutive svolte da altri. Possiede 
competenze funzionali – in rapporto ai diversi in-
dirizzi – alla gestione delle fasi di accettazione, 
diagnosi, preventivazione e verifica/collaudo dei 
veicoli e alla riparazione e manutenzione dei diver-
si sistemi, della carrozzeria, del sistema ruota.
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15.4	Settore termoidraulico

A. OPERATORE TERMOIDRAULICO (QUALIFICA TRIENNALE)
L’Operatore termoidraulico interviene, a livello 
esecutivo, nel processo di impiantistica termoi-
draulica civile con autonomia e responsabilità li-
mitate a ciò che prevedono le procedure e le me-
todiche della sua operatività. La qualificazione 
nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, 

di strumenti e di informazioni consente di svolge-
re attività relative alla posa in opera di impianti 
termici, idraulici, di condizionamento e di appa-
recchiature idrosanitarie, con competenze nell’in-
stallazione, nel collaudo, manutenzione e ripara-
zione degli impianti stessi.

B. TECNICO DI IMPIANTI TERMICI (DIPLOMA IV ANNO)
Il Tecnico di impianti termici interviene con au-
tonomia, nel quadro di azione stabilito e delle 
specifiche assegnate, contribuendo – in rapporto 
ai diversi ambiti di esercizio – al presidio del pro-
cesso di installazione dell’impiantistica termica 
civile e industriale attraverso la partecipazione 
all’individuazione delle risorse, l’organizzazione 
operativa, l’implementazione di procedure di 

monitoraggio e reporting, la collaborazione nelle 
fasi di collaudo, avvio e messa in funzione dell’im-
pianto. Possiede competenze funzionali – in rap-
porto ai diversi indirizzi – agli approvvigiona-
menti, all’installazione, alla documentazione di 
conformità/funzionalità generale degli impianti, 
di diagnosi tecnica e di integrazione con sistemi 
di refrigerazione.
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15.5	Piano dei corsi e orario settimanale

A. PERCORSO DI QUALIFICA  
(Potrebbe subire piccole variazioni in base a future direttive regionali)

AREA COMUNE uguale per tutti I  
anno

II  
anno

III 
anno

Religione
Lingua italiana
Lingua inglese
Educazione alla cittadinanza
Matematica
Scienze della materia
Educazione motoria
Capacità personali

1
3
2
2
3
2
1
1

1
2
2
2
3
2
1
-

1
2
2
2
3
- 
1
-

Totale delle ore di area comune 15 13 11

AREA PROFESSIONALE in base alla Qualifica I  
anno

II  
anno

III 
anno

Operatore elettrico 
Informatica
Elettrotecnica
CAD
Laboratori tecnici

2
2
-
10

2
2
2
8

-
3
2
10

Operatore termoidraulico 
Informatica
Tecnologia
Disegno - CAD
Laboratori tecnici

2
2
2
8

2
3
-
9

-
3
-
12

Totale delle ore di area elettrica - termoidraulica 14 14 15
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Operatore meccanico
Informatica
Tecnologia 
Disegno CAD
Sistemi
Laboratorio e CNC

2
2
3
2
5

2 
2
3
-
7 

-
2
2
-
11

Operatore alla riparazione di veicoli a motore 
Informatica
Tecnica professionale 
Laboratori tecnici 
Elettronica

2
2
8
2

2
4
7
3

-
4
8
3

Totale delle ore di area meccanica - automotive 14 14 15

Ore di tirocinio per tutti 0 300 360

Nota bene: il periodo di tirocinio interrompe tutta la normale attività formativa.

B. PERCORSO PER DIPLOMA PROFESSIONALE 
(Potrebbe subire piccole variazioni in base a future direttive regionali)

AREA COMUNE uguale per tutti IV 
anno

Religione
Lingua italiana
Lingua inglese
Educazione alla cittadinanza
Matematica
Educazione motoria

1
4
4
3
5
1

Totale delle ore di area comune 18
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AREA SETTORIALE IV 
anno

Tecnico elettrico
Domotica
Tecnologia

 
4
4

Tecnico per la programmazione e gestione di impianti di produzione 
SDP - Sistemi Di Produzione
CAD/CAM

5
3

Tecnico riparatore di veicoli a motore
Tecnologia
Elettronica

4
4

Tecnico di impianti termici
HVAC
FER - Fonti Energia Rinnovabile
Tecnologia

2
3
3

Totale delle ore di area settoriale 8

Ore di tirocinio per tutti 400 

Nota bene: il periodo di tirocinio interrompe tutta la normale attività formativa.



LA POLITICA PER LA QUALITÀ
(all. n° 2 del MANUALE DELLA QUALITÀ - Rev. 1 del 20/01/17)
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qualità n. 50 100 2687 per le attività 
di formazione e orientamento

LOMBARDIA

CNOS-FAP
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La nostra missione: offrire un’educazione globale, 
in particolare agli adolescenti e ai giovani, conside-
rati nella loro singolarità e nella loro qualità di per-
sone, di cittadini e di lavoratori.

I servizi di formazione, di orientamento, soste-
gno e di accompagnamento al lavoro erogati dall’As-
sociazione CNOS-FAP Regione Lombardia mirano 
alla “promozione umana, cristiana e professionale 
della persona” ispirandosi al “Sistema Preventivo” 
di Don Bosco. La Direzione, per realizzare efficace-
mente quanto indicato, adotta un sistema di gestio-
ne per la qualità comune per tutte le sedi operanti 
in Lombardia, ne persegue il miglioramento conti-
nuo, si impegna a soddisfarne i requisiti applicabili 
nonché le leggi e le norme di settore.

La Direzione intende inoltre realizzare, attra-
verso il medesimo sistema, gli obiettivi di segui-
to indicati.

•	Perseguire la Qualità e il successo dei servizi 
erogati.

•	A tale fine si impegna a:
‐‐ implementare modelli adeguati di analisi e 
valutazione dei rischi associati alle scelte ef-
fettuate sulla base della lettura dei contesti 
esterni e interni all’Associazione;

‐‐ promuovere e diffondere lo sviluppo di una 
cultura basata sull’assunzione consapevole 
del rischio nelle sedi dove si attuano i proces-
si decisionali;

‐‐ assicurare che la gestione del rischio avvenga 
con criteri di efficacia e di efficienza attraver-
so la revisione periodica sull’affidabilità del 
modello e dei metodi utilizzati;

‐‐ fornire risposte adeguate alla domanda di cre-
scita personale, culturale e tecnico-professio-
nale emergente dalla società contemporanea 
e dai territori in cui opera;

‐‐ creare strategie che siano di stimolo allo svi-

luppo dei saperi, delle competenze e delle ca-
pacità personali in un clima di confronto e 
dialogo volto all’inserimento lavorativo;

‐‐ rendere disponibili, mantenere efficienti e 
aggiornati ambienti, aule, laboratori, tecnolo-
gie e strumenti.

•	Perseguire la soddisfazione dei ragazzi, delle 
famiglie e delle imprese.

•	Per questo si impegna ad ascoltare, interpretare 
e, ove possibile, a recepire le indicazioni e i sug-
gerimenti provenienti dalle parti interessate 
all’attività dell’ente.

•	Mantenere l’accreditamento regionale per i ser-
vizi in cui opera.

•	 A tale fine si impegna al continuo rispetto dei 
requisiti del modello di accreditamento della Re-
gione Lombardia, a monitorare e a soddisfare gli 
indici di efficacia ed efficienza da questa stabiliti 
e a definire obiettivi di miglioramento in merito.

•	Accrescere la qualificazione e il coinvolgimen-
to delle proprie risorse umane. Per realizzare le 
finalità dell’Ente, si impegna a selezionare e for-
mare il personale per arricchire le competenze 
della comunità formativa e condividere con que-
sta la “mission”, gli obiettivi e le strategie per 
valorizzarne potenzialità e professionalità.

•	Accrescere le occasioni di collaborazione con 
enti e organizzazioni che operano sia nel terri-
torio sia a livello internazionale. A tale fine si 
impegna ad attivare collaborazioni efficaci con 
soggetti del sistema educativo/formativo, dell’i-
struzione superiore, della ricerca, del sistema 
produttivo, del mondo dell’associazionismo, 
del volontariato e dei servizi sociali.

Il sistema di gestione per la Qualità definito in-
terpreta e traduce la politica per la qualità dell’Ente: 
tutto il personale deve intendersi impegnato per 
perseguirne gli obiettivi e applicarlo efficacemente.



I corsi si svolgono in orario serale, il lunedì 
e il giovedì, dalle ore 18.30 alle 21.30 presso 
le Opere Sociali Don Bosco (Salesiani),  
in viale Giacomo Matteotti 425, a Sesto  
San Giovanni (MI).
Prevedono un numero di partecipanti 
compreso tra sei e dodici iscritti. 
Vengono avviati al raggiungimento 
del numero minimo di iscrizioni.
Al termine dei corsi viene rilasciato 
un Attestato di Partecipazione.

IL CNOS-FAP DI SESTO SAN GIOVANNI
EROGA ANCHE CORSI DI FORMAZIONE 

PERMANENTE E CONTINUA

Per informazioni e iscrizioni
e per richiedere una copia gratuita  
del catalogo:
signora Maria Rosa Freddi 
presso segreteria del CNOS-FAP
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle ore 13.30 alle 16.00
tel. 02.26292.315 
m.freddi@cnos-fap.it

Opere Sociali Don Bosco
Centro di Formazione Professionale “Enrico Falck”

CNOS-FAP Sede di Sesto San Giovanni
Viale Giacomo Matteotti, 425

20099 Sesto San Giovanni (MI)

www.salesianisesto.it
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CATALOGO DEI CORSI 
DI FORMAZIONE PERMANENTE E CONTINUA 

PER ADULTI E AZIENDE

«Se non vuoi imparare 
nessuno può aiutarti !

 Ma se desideri imparare 
nessuno può fermarti !»

(Anonimo)

SETTORE
ELETTRICO

SETTORE
MECCANICO 

INDUSTRIALE

SETTORE
ENERGETICO

SETTORE
AUTOMOTIVE

AREE
TRASVERSALI

FORMAZIONE
PERSONALIZZATA

LOMBARDIA

CNOS-FAP

http://www.salesianisesto.it/
documenti/cfp


APPUNTI





Finito di stampare nel mese di ottobre 2022
da Press Up (Roma)
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